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D'Arco. Le cortesi parole dell'onorevole mini-
stro della guer ra mi riescono tanto più gradite 
inquantochè esse contengono l 'assicurazione che 
egli non dissente molto da me. 

L a questione che ora si è sollevata, se è nuova 
per il nostro Parlamento, non è certo tale per i 
Parlamenti stranieri . Essa fu agi tata e divenne 
questione molto violenta anche nel Par lamento 
francese, nel quale il parti to agrario, che non 
aveva dei decimi da abolire, e quindi si occupava 
di altre questioni, sosteneva, non solo che si do-
vessero fare i piccoli appalti , ma che l'esercito 
non dovesse consumare che prodotti dell'agricol-
tura indigena; e la cosa a r r ivò al punto che fu 
presentata due volte, in questo senso, una mozione 
che faceva obbligo al Governo di non comprare 
che prodotti dell 'agricoltura francese. Essa fu re-
spinta nel 1884 per dodici voti, e nel 1886, ri-
presentata, non fu respinta che per otto voti. 

Anche questo è un modo di difesa del l ' industr ia 
nazionale. Io non credo però che in I tal ia si fac-
ciano provviste all'estero per il nostro esercito, 
tutt 'al più, forse, per l 'avena, non certo per il 
fieno e per la paglia. 

Ad ogni modo, io ripeto la raccomandazione 
affinchè l'onorevole ministro della guerra voglia 
occuparsi di questa questione nella quale si deve 
avere di mira una cosa sola: di sistemare gli ap-
palti in modo che il produt tore possa dircl lamente 
assumerli. 

Questo è l ' ideale che si deve cercare di rag-
giungere, e, data la buona volontà e la perspica-
cia dell'onorevole ministro, io credo che gli sarà 
facile attuarlo. 

Presidente. I l a facoltà di parlare l 'onorevole 
Ci pelli. 

CipeSii. L a questione sollevata dall'onorevole 
D'Arco mi suggerisco un altro genere di prote-
zione che bisogna domandare, ed è la protezione 
contro le frodi che impunemente si commettono 
in tutti questi appalti. 

In ogni appalto di qualche importanza indetto 
dall 'Amministrazione, è la camorra la più sfac-
ciata che si impone nelle sale delle pubbliche 
aste. Noi vediamo concorrere a queste aste gente 
che pubblicamente contrat ta l 'allontanamento del 
tale o tal' altro appal tatore. ( È vero! è vero!). Noi 
vediamo che c' è gente che si presenta a questi 
appalti con nessuna intenzione di adire all' ap-
palto, ma unicamente con l ' in tenzione di lucrare 
le cento, le mille, le due mila lire, come prezzo 
pattuito per la concertata astensione dall' in-
canto. 

Intanto panni siavi una cosa da fare subito 

I per cercare di impedire queste frodi che impu-
nemente si commettono, ed è che non si ammetta 
agli appalti, gente che non meri ta di esservi am-
messa. 

Questo è impor tan te ; perchè noi vediamo, per 
esempio, in un appalto di telerie, di fe r ramenta 
o di materie che servono per la fabbricazione 
delle a rmi , concorrere gente che non ha mai fab-
br ica to ne commerciato in quei dati generi. Se 
l 'Amministrazione mili tare, da una par te sorve-
g l e r à a t tentamente questa ingorda e delittuosa 
specie di speculazione, e procederà dall 'altra più 
cauta nell 'ammettere i concorrenti agli appalti 
vedrà che sarà meglio tutelato l ' interesse della 
pubblica amminis t razione; e vedrà anche che sarà 
meglio rispettato un articolo del Codice penale, 
che è rimasto finora lettera morta. 

E questa una piaga dolorosa che bisogna stu-
diare per vedere di appor ta rv i qualche sicuro, 
pronto ed efficace r imedio: è uno scandalo che 
ogni onesto vorrebbe veder tolto. 

) Presidente. Non essendovi altra osservazione si 
intenderà approvato il capitolo 26. 

Ca,pitolo 27. Casermaggio per le truppe, re t r i -
buzioni ai comuni per alloggi mili tari ed a r rea i 
d'alloggi e di uffici militari, lire 5,030,500. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Mei. 
Mie!. A proposito di questo capitolo, io elevo 

r innuovare una raccomandazione all 'onorevole 
ministro della guerra , anche a nome degli ono-
revoli colleghi Chiapusso e De Rollami, che si 
interessano a questo argomento. 

F i n dal 21 aprile 1887 io ebbi l'onore di svol-
gere una interrogazione all 'onorevole ministro 
della guerra , per eccitarlo a voler presentare un 
disegno di legge, concernente le somministrazioni 
dei comuni alle t ruppe ; disegno di legge che 
nella passata Legis la tura fu presentato, e che r i -
mase allo stato di relazione. 

I l ministro mi rispose che entro il mese di 
maggio avrebbe presentato questo disegno ; ma 
non avendolo egli presentato, e discutendosi il 
bilancio della guerra , il 1° giugno 1887, io r i n -
nuovai la mia domanda, alla quale egli rispose 
che lo avrebbe presentato in novembre. 

Circostanze certamente indipendenti dalla sua 
volontà no», gli permisero di tenere la promessa; 
sicché al principio del 1888 r innuovai la stessa 
domanda anche a nome del collega onorevole 
Chiapusso. 

Stando così le cose, e poiché i comuni che 
sono maggiormente aggravati da quest ' onere in 
confronto degli altri comuni del Eegno, non ces-
sano di fare insistenze perchè sia finalmente ri-


